Estratto dal Regolamento Comunale Cimiteriale del Comune di Cagno'
omissis

Art. 19

1. Ogni fossa sarà contrassegnata con un cippo o lapide.

2. Sul cippo verrà applicata una targhetta o incisa una scritta di materiale inalterabile con l’indicazione del nome e del cognome del defunto, della data di nascita e di quella di morte.

3. Il cippo o lapide non può superare l’altezza di 1 metro.

4. Tale cippo sarà posto a cura degli autorizzati alla sepoltura, entro un anno dalla copertura della fossa con la terra, curandone poi l’assetto fino alla costipazione del terreno.

Art. 20

1. 
Ciascuna fossa deve essere scavata a due metri di profondità dal piano di superficie del cimitero, e dopo che vi sia stato deposto il feretro, deve essere colmata in modo che la terra scavata alla superficie sia messa attorno al feretro e quella affiorata dalla profondità venga alla superficie.

Art. 21

1. Le fosse per inumazione di cadaveri di persone di oltre dieci anni di età devono avere profondità non inferiore a m. 2, nella loro parte più profonda lunghezza di m. 2,20 e larghezza di m. 0,8 e devono distare l’una dall’altra almeno m. 0,50 da ogni lato. 

2. Le fosse per i cadaveri di fanciulli di età sotto i dieci anni devono avere profondità non inferiore a m. 2, nella parte più profonda lunghezza di m. 1,50 e larghezza di m. 0,5 e devono distare l’una dall’altra almeno m. 0,50 da ogni lato.

3. Nell’attuale cimitero possono essere conservate le misure delle tombe già esistenti. Nel caso di evidente difformità nelle dimensioni della tomba con quelle limitrofe l’Amministrazione comunale può imporre una riduzione delle misure per regolarizzare le vie di transito

Art. 22

1. Entro un anno dalla sepoltura le tombe dovranno essere delimitate con cordoli in marmo rispettando le seguenti misure: 

· tomba tradizionale familiare per due sepolture lunghezza m. 2,20 e larghezza m. 1,60;

· tomba per defunto singolo privo di discendenza parentale o per bambino lunghezza m. 2,20 e larghezza m. 0,80. 

2. I cordoli di recinzione da una tomba all’altra debbono consentire una luce netta per il passaggio pedonale di m. 0,50. 

3. Il posizionamento di marmi e lapidi è soggetto ad autorizzazione rilasciata dal Comune.
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